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Per lai grcsBieie 

La Commissione precisa 
gli indirizzi che dovrà avere 

la riforma della RAI-TV 
A pag. 6 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati a Barcellona 
tre ufficiali dell'esercito 
accusati di « sedizione » 

In ultima 

Le giungle d'Italia 

L'ESPOSIZIONE economi
co-finanziaria, svolta 

dai ministri Andreotti e Co
lombo martedì scorso al Se
nato, come pure la Relazio
no prevìsionale e program
matica per il 1976 approvata 
dal governo alla fine di set
tembre, hanno fornito ulte
riori elementi di informa
zione e di riflessione sulla 
gravità della crisi economi
ca italiana e internazionale. 

Le novità — a dire il ve
ro — non sono molte, né 
particolarmente significati
ve. Già si sapeva infatti che 
quest'anno, per la prima 

volta in un trentennio, il red
dito nazionale del nostro 
paese registrerà una ridu
zione in senso assoluto di 
entità non trascurabile. Co
si pure si sapeva che — se
condo le previsioni — nel 
1976 il reddito nazionale ri
sulterà ancora inferiore a 
quello del 1974, perché lo 
incremento (o meglio il re
cupero) del prossimo anno 
dovrebbe essere estrema
mente esiguo, e tale comun
que da non compensare la 
riduzione di quest'anno. Al
trettanto può dirsi per quan
to concerne il contesto in
ternazionale: dopo avere ri
petutamente alimentato spe
ranze e illusioni, U governo 
ha finalmente riconosciuto 
che 11 1976 si delinca come 
un anno di • ripresa incer
ta » per tutta l'economia del 
mondo capitalistico. Ma da 
tale riconoscimento dovreb
be derivare la liquidazione 
di qualsiasi atteggiamento 
di fiduciosa attesa riguardo 
agli effetti benefici che do
vrebbero derivare da una 
eventuale inversione delle 
tendenze in atto nell'econo
mia internazionale. 

Gli elementi di novità — 
alcuni negativi e uno posi
tivo — sono dunque altri, e 
riguardano essenzialmente 
11 modo in cui il governo si 
colloca di fronte ai proble
mi, tanto gravi e complessi, 
dell'economia e della società 
nazionale. 

' Non possiamo considerare 
come un fatto positivo il mo
do in cui il ministro Andre-
otti è tornato a parlare della 
esigenza di misure di auste
rità. E non già perché oggi 
non sarebbe necessario se
guire una rigorosa politica 
di selezione del consumi, 
ma perché occorre smetterla 
con la declamazione di oro-
positi non seguiti da fatti 
concreti, che servono soltan
to di copertura a indirizzi 
di politica economica che 
provocano una indiscrimina
ta riduzione dei consumi po
polari. 

Lo stesso Andreotti ha 
detto che quest'anno 1 con
sumi registrano nel nostro 
paese una riduzione che. in 
complesso, è del 3 per cen
to. Sarebbe stato interes
sante apprendere in quale 
maniera questa contrazione 
dei consumi si è distribuita 
tra le diverse classi sociali. 
Mn l'assenza di informazioni 
dcll'on. Andreotti a tale ri
guardo non attenua, bensì 
rafforza la certezza sul fatto 
che è già operante una au
sterità a senso unico, che 
colpisce soprattutto le mas
se popolari più povere — i 
disoccupati, 1 pensionati, i 
lavoratori a redditi più bas
si — e che lascia indenni 
quanti godono di situazioni 
privilegiate. 

UNA POLITICA economi
ca seria, che sia real

mente adeguata alla gravi
tà della crisi, deve agire 
con decisione, adottando 
nuovi indirizzi e nuovi me
todi, col preciso proposito 
di avviare la necessaria ope
ra di risanamento e rinno
vamento. 

Le novità necessarie non 
»ono però quelle del discor
so pronunciato dal ministro 
del Tesoro. L'on. Colombo, 

'esponendo il quadro assai 
buio del dissesto della fi
nanza pubblica, continua a 
tracciare altre pennellate 
nere, illudendosi forse che 
la denuncia di una situazio

ne indubbiamente difficilis
sima sia sufficiente ad avvia
re le soluzioni necessarie o 
anche semplicemente a im
pedire un suo ulteriore peg
gioramento. Tra l'altro, lo 
stesso Colombo continua a 
non presentare un'analisi se
ria delle cause del dissesto 
finanziario del paese. Egli, 
infatti, tace su una serie 
di fatti che tanto hanno con
corso a determinare quel 
dissesto: la giungla degli en
ti pubblici, cui si collega la 
giungla retributiva (che pe
raltro non riguarda soltan
to il pubblico impiego); la 
giungla dei rapporti esisten
ti tra gli enti pubblici e le 
banche, che concorre larga
mente a determinare il fe
nomeno della corruzione po
litica e a gonfiare il peso 
della rendita bancaria; la 
giungla della rendita sui suo
li edificabilc la giungla del
le evasioni fiscali; e cosi via. 

In particolare, l'on. Co
lombo continua a denuncia
re come un fatto scandalo
so i deficit e i debiti degli 
enti locali. Noi sappiamo 
bene che occorre affrontare 
con decisione la lotta con
tro gli sprechi che ci sono 
anche a livello degli enti 
locali. Ma non si può tace
re li fatto che a determina
re i deficit e l'indebitamen
to degli enti locali concor
rono abbondantemente gli 
interessi sui mutui che essi 
devono contrarre con le 
banche, e il fatto che buona 
parte di queste, per il modo 
in cui sono dirette, non sa
prebbero cosa fare se gli 
enti locali fossero liberati 
dalla necessità di indebitar
si. E lo stesso Colombo con
tinua a ignorare l'onere che 
grava su tutta la finanza 
pubblica per l'ingigantirsi di 
una delle rendite più odio
se: quella derivante dalla 
evasione fiscale. 

SAREBBE necessario^che 
su tali questioni si pro

nunciassero con chiarezza 
anche gli onorevoli La Mal
fa « Visentin!, ai quali noi 
tra l'altro facciamo osserva
re che non si può condurre 
alcuna azione realizzatrice e 
di risanamento se si conti
nua a dire ai quattro venti, 
e persino alla vigilia delle 
dichiarazioni del redditi, che 
lo Stato è inerme di fronte 
al grandi evasori fiscali. E' 
questo un punto particolar
mente importante. C'è biso
gno dì un impegno a fondo 
nella lotta contro le evasio
ni fiscali per due ragioni: 
1) per dimostrare a tutti che 
sì vuole effettivamente pro
cedere a un'opera di ele
mentare risanamento econo
mico-sociale; 2) per reperi
re i mezzi necessari a rea
lizzare gli investimenti pub
blici e privati che devono 
garantire la ripresa. 

L'on. Andreotti — ed è 
questa la novità positiva 
che abbiamo rilevato nel
l'esposizione finanziaria di 
martedì scorso — ha dichia
rato che la pubblica ammi
nistrazione è in condizioni 
di realizzare altri progetti, 
in particolare nel campo del
l'edilizia e dell'agricoltura, 
e altre spese di investimen
to, oltre a quelli previsti nei 
decreti ora votati dal Par
lamento. Ma a questi pro
getti occorre garantire il 
necessario finanziamento con 
mezzi che evitino di alimen
tare ancora la piaga del
l'inflazione. 

Eugenio Peggio 

Retribuzioni: 
Spagnolli e 

Pertini replicano 
ai repubblicani 
I presidenti del Senato 

Spagnolli e della Camera 
Pertini hanno replicato 
con fermezza alle polemi
che del giornale repubbli
cano sul trattamento eco
nomico del personale del 
Parlamento. A PAO. 2 

Sulla politica economica e il pubblico impiego 

OGGI L'INCONTRO 
TRA GOVERNO 

E CGIL • CISL - UIL 
Lunga riunione interministeriale presieduta da Moro - Colloqui dei sin
dacati con le delegazioni della DC e del PRI - La riunione della Dire
zione del PCI - Sortita di Fanfani sulla questione del confine orientale 

«Sì» anche del Senato all'accordo con la Jugoslavia 
Oggi il governo si incontra 

con i sindacati. Giunge quin
di nella fase cruciale il con
fronto sui temi della politica 
economica e del pubblico im
piego. 

Ieri la presidenza del Con
siglio ha preparato l'incontro 
— che avrà inizio nella tarda 
mattinata — con una lunga 
riunione interministeriale, al
la quale hanno preso parte, ol
tre a Moro e La Malfa, i mi
nistri Cossiga, Andreotti, Vi
sori tini. Colombo, Malfatti, 
Marcora, Martinelli, Donat 
Cattin, De Mita e Bisagiia. A 
conclusione di questo scambio 
di opinioni, é stato dato inca
rico ai ministri Andreotti (Bi
lancio) e Colombo (Tesoro) di 
stilare un documento nel qua
le verrà riassunto — come è 
stato detto — il « lavoro svol
to fin Qui >. E' quindi sulla 
base di questo testo che si 
aprirà il confronto governo-
sindacati: lo stesso governo, 
nel corso dei precedenti in
contri, si era impegnato — 
come è noto — a dare una 
risposta alle proposte di CGIL-
CISL-UIL per quanto riguar
da i punti sui quali si do
vrebbe incentrare un program
ma a medio termine. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno fatto precedere l'incon
tro con il governo da una se
rie di colloqui con i partiti 
dell'arco costituzionale. I rap
presentanti di CGIL-CISL-UIL, 
che nei giorni scorsi si erano 
incontrati con una delegazio
ne del PCI, hanno discusso 
ieri per quattro ore con i di
rigenti della Democrazia cri
stiana. Dopo l'incontro — al 
quale hanno preso parte La
ma, Storti, Vanni ed altri di
rìgenti sindacali —, l'on. Gal
loni ha dichiarato che il suo 
partito avrebbe vagliato i ri
sultati della consultazione nel 
corso di una riunione succes
siva, sottolineando però che 
e è stato apprezzato l'impegno 
portato aitanti in modo priori
tario per una linea tendente a 
privilegiare investimenti e oc
cupazione attraverso una poli
tica a medio termine ». La de
legazione di CGIL-CISL-UIL si 
era incontrata l'altro Ieri con 
la segreteria del PRI. I re
pubblicani hanno diffuso un 
comunicato per sottolineare 
che il loro partito ritiene ne
cessaria una < istanza » in cui 
« forze politiche, sociali e im
prenditoriali possano contri
buire in modo determinante 
insieme col governo alla ela
borazione del piano che dovrà 
essere poi oggetto di ampio 
dibattito nel Parlamento per 
definire l'iniziativa del gover
no e costituire un quadro di 
riferimento certo ». In sostan
za, e come del resto era pre
vedibile, le forze politiche 
hanno confermato nel corso 
degli incontri con la delega
zione sindacale le posizioni da 
esse sostenute sui temi di 
fondo. 

Sul piano politico, intanto, è 
rilevante il voto con il quale 
s'è concluso ieri al Senato il 
dibattito parlamentare sulla 
autorizzazione di una sistema
zione definitiva del confine 
italo-jugoslavo: il « sì » — che 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Il dibattito al Senato a pag. 2 

Fiat: interrotte 
le trattative 

Sciopero in tutto 
il gruppo il 22 

Il gravissimo atteggiamento della Fiat ha determinato 
la rottura delle trattative, riprese soltanto Ieri, sulla 
vertenza del gruppo. Il monopolio non solo ha respinto 
le richieste più Importanti della piattaforma, relative 
allo sviluppo dell'occupazione, In particolare nel Mez
zogiorno, ma, facendo propria la linea della Federmec-
canlca, ha messo In discussione 11 diritto del sindacato 
di contrattare occupazione e Investimenti. La discus
sione quindi non poteva a questo punto proseguire. 
La Firn ha proclamato una giornata di lotta nazionale 
per 11 22 ottobre in tutte le aziende del gruppo. Le mo
dalità dello sciopero saranno messe a punto nel prossi
mi giorni anche In relazione alla necessità di collegarsl 
alla mobilitazione generale nell'Intero settore dell'auto 
dell'indotto e del trasporti decisa da Cgil-Clsl-Uìl. Nello 
stesso tempo 1 sindacati hanno Invitato tutti 1 consigli 
di fabbrica a scoraggiare ogni tentativo del monopollo 
di realizzare trasferimenti e nuove riduzioni d'orarlo di 
lavoro. Infatti durante la trattativa la Fiat ha reso no
to di voler mettere in cassa Integrazione (per 30 giorni 
entro marzo) 1 lavoratori dello stabilimento di Cassino 
e di altri stabilimenti meridionali. Trattative interrotte 
anche con la Zanussi: sono confermati anche in questa 
azienda gli scioperi, mentre il 15 avrà luogo a Pordeno
ne una manifestazione nazionale. A PAO. 4 

Le drammatiche conseguenze della crisi in cui versa il Paese 

Almeno 800.000 
sono i giovani 

senza occupazione 
Il fenomeno riguarda tutt i i Paesi capitalisti ma in Italia assume aspetti particolarmente con
sistenti — Secondo uno studio del CENSIS 619.000 sono ancora in cerca della prima occupa
zione — L'invecchiamento della forza lavoro — La caccia ai concorsi e alle inserzioni sui giornali 

La disoccupazione del gio- i stato per il 1976 11 ministro 

GUERRA CIVILE A BEIRUT gg" fl* 
naaa a nella città di Tripoli al * combattuto anche lari con 

vani è un fenomeno che in
teressa tutti 1 Paesi capi
talistici. L'aumento della di
soccupazione, ha assunto in 
questi anni di crisi una di
mensione tale per cui tutta 
la popolazione è colpita; 
nondimeno la scure del mer
cato del lavoro colpisce ed 
emargina con particolare 
accanimento il settore gio
vanile della forza-lavoro. Ne
gli Stati Uniti, su ogni cen
to disoccupati, i giovani con 
meno di 24 anni erano 30 
nel '58; divenuti ben 55 nel 
'73, e dovrebbero essere an
cora di pia oggi. La stessa 
tendenza si registra In tut
ta l'Europa occidentale; se
condo I servizi statistici del
la Comunità economica eu
ropea, mentre in complesso 
nell'ultimo anno la disoccu
pazione è aumentata del 32 
per cento, quella giovanile 
(dei lavoratori dal 15 al 25 
anni) è aumentata del 49 
per cento, con punte del 400 
per cento In Danimarca e 
del 200 per cento in Germa
nia. In Francia 11 45 per 
cento del disoccupati ha me
no di 25 anni. 

La « ripresa » è incerta, 
ma gli esperti dell'OCDE 
prevedono che «comunque» 
il tasso di disoccupazione 
negli USA, che dovrebbe 
toccare il 9.5 per cento alla 
fine di quest'anno, non 
scenderà al di sotto del 9 
per cento nel corso del 1976. 

Andreotti è stato esplicito: 
una crescita della produzio
ne industriale prevista at
torno ad appena 11 2-2.5 per 
cento vuol dire che non si 
assorbiranno nuove leve di 
lavoro per qualche tempo. 
I primi a risentirne saran
no 1 giovani. E questo In 
un momento In cui la posi
zione della forza lavoro gio
vanile è già particolarmen
te grave. Quanti sono già 
adesso 1 giovani senza la
voro? La più recente rileva
zione dell'Istituto di stati
stiche parla di 416.000 giova
ni in cerca di prima occu
pazione. Poco meno (370.000) 
sono quelli Iscritti nelle 11-

.Siegmund Ginzberg 
(Sepie in penultima) 

grande violenza. Il premiar llbanaaa Karamah al è recato a ' E ln, "S"1 caso si ritiene che 
Damasco par incontrarvi II premier siriano Ayoubl a II leader 1 a ripresa comincerebbe con 
paleatineae Arafat. NELLA FOTO: un miliziano appostato l'attingere lavoro da quel 4 palmtlnou Arafat. NELLA 
In una via dal centro di Beirut 

appostato 
IN PENULTIMA 

Assediata la caserma del reggimento d'artiglieria della città 

Scambio di spari tra militari 
che si fronteggiano a Oporto 

Gravi incidenti fra i civili delle due parli - 84 feriti - Alcuni reparti delle forze armate dichiarano la loro 
solidarietà con gli occupanti della caserma - Attacco di S oares ai comunisti • Minacciosa intervista del gen. Spinola 

LISBONA, 9 
La situazione ad Oporto si è aggravala. Nel corto di Incidenti avvenuti stamane davanti alla casarma del reggimento 

d'artigliarla RASP, a due ripresa vi è slato uno scambio di colpi d'arma da fuoco tra I militari che occupano la casarma 
e le forza fedeli al generale Veloto comandante della ragiona settentrionale. GII incidenti di Ieri notte a di stamattina 
hanno provocato ottantaquattro feriti, tra cui due gravi per colpi da arma da fuoco. Tra i feriti vi sono, secondo le 
fonti, due o sei soldati. La caserma del RASP è occupata in segno di protesta per la chiusura del centro autieri CICAP 
della città decisa dal generale Veloso. Sia il centro autieri che il RASP sono considerati di sinistra o di estrema 
sinistra. Al contrarlo 11 gene
rale Veloso è al comando de'.-
la regione nord come espo
nente dell'ala centrista J^lle 
forze armate. 

Ieri sera una manifestazio
ne nel centro di Oporto 'jrg.i-
nizzata dal socialdemocratici 
del PPD ln appoggio delle le-
cislonl del generale Veloso si 
era trasformata In un corteo 
alla caserma del RASP. Giun
ti davanti ad essa, 1 dimo
stranti rovesciavano le bai ri-
cate erette dal civili che ap
poggiano la protesta del 
RASP. Si moltiplicavano allo
ra gli scontri e si verificava 
una fitta sassaiola fra i ci vi i 
delle due parti. All'una dtl 
mattino, continuando gli In
cidenti, due semicingolati so
no usciti dalla caserma. I 
soldati hanno sparato In a-
ria. Una parte del dimostran
ti del PPD si è allontanala. 

Successivamente reparti de! 
recentemente costituito AMI, 
Il raggruppamento militare di 

• % 

I 

Per la preparazione della Conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa 

Aperta a Berlino la riunione dei PC europei 
Intervento del compagno G.C. Pajetta - Attestati di solidarietà con la lotta dei popoli 
spagnolo e cileno contro il fascismo - Condanna per il criminale attentato a Leighton 

BERLINO, 9 
SI è aperta stamane a Ber-

lino la riunione del gruppo 
di lavoro incaricato della pre
parazione della conferenza 
dei partiti comunisti e ope
rai d'Europa. Questa riunio
ne fa seguito agli Incontri di 
Varsavia e Budapest dell'ot
tobre e dicembre 1974. e al
le numerose riunioni tenute 
a Berlino dal sottogruppo 
creato dalla commissione di 
redazione con la partecipa

zione del partiti comunisti 
danese, francese, italiano, ro
meno, spagnolo o sovietico, 
della Lega del comunisti di 
Jugoslavia e delia SED. 

Il PCI e rappresentato dal 
compagni Gian Carlo Pajet
ta e Sergio Segre. Nel cor
so della riunione odierna che 
e stata aperta dal compagno 
Herman Axcn (SED) hanno 
preso la pinola 1 rappresen
tanti di numerosi parti
ti fra i qu.ill 1 compagni 

Gian Carlo Pajetta, Pono-
marlov (PCUS) Babluch 
(Partito operalo unificato 
polacco), Plkolalnen (Partito 
comunista finlandese). Terf-
ve, vicepresidente del Parti
to comunista belga e Azkii-
rate (Partito comunista spa
gnolo). 

Alla riunione sono presen
ti 1 rappresentanti di 27 par
titi (il Partito comunista 
sanmarlncse ha scusato la 
sua assenna). La riunione af

fronta 1 temi della fuse con
clusiva della preparazione 
della conferenza anche in 
quel che concerne l'elabora
zione, sulla base del consen
so di tutti i partiti parteci 
pantl, di un documento per 
la cui definizione è stato pre
sentato dal SED un nuovo 
progetto sulla base dei dibat
titi sin qui svoltisi 

Nel suo discorso 11 compa-

(Segue in penultima) 

Intervento che nelle Intenzio
ni del governo Azevedo do
vrebbe fungere da contrappe
so del COPCON di Otelo de 
Carvalho, intervenivano *o.i 
carri armati ottenendo lo 
sgombero della zona e circon
dando la caserma. La situa
zione rimaneva tesa a Oporro 
e a Vlla Nova de Gala, loe:i-
lità dove si trova la casci-mR 
del RASP. Militanti di orga
nizzazioni di estrema sinistra 
Invitano la cittadinanza per 
mezzo di megafoni e altopar
lanti a stringersi Intorno a) 
RASP. Due comizi sono Acati 
convocati per domani alla 
stessa ora e nella stessa p.rr-
za Delgado uno indetto dal 
consiglio municipale di Oaur-
to al quale aderiscono le or-
ganUzazIonl di estrema sini
stra e l'altro Indetto dal par
tito socialista. 

In un comizio a Colmbra !', 
segretario del PS, Soares, ha 
attaccato i comunisti *ffnr-
mando che essi parteciparli) 
a! governo ma « nello stesso 
tempo manovrano le forze ar
mate per creare uno spirito di 
sovversione tra 1 soldati •>. 

A proposito del fatti di O-
porto II PCP ha denuncm'o 
nella manifestazione del PPD 
un tentativo di assalto alla 
caserma del RASP. 

• » • 
PARIGI. ». 

In una Intervista al Monde 
il generale Spinola afferma 
di » non escludere » la guer 'a 
civile In Portogallo e ammet
te che la sua organizzazione 
si prepara o sta distribuendo 
armi in vista di una «-jo'le-
vazlone popolare contro 'I go
verno ». Per Spinola I) gover
no Azevedo non è «moderi
lo». Anzi: «Il comunismi e 
sempre al potere a Lisbona » 
afferma. I) generale golp's'a 
ha anche detto che del suo 
« Movimento democratleo » 
fanno parte uomini di « lutti 
I partiti democratici » preci
sando che vi aderiscono «al
cuni socialisti ». 

E' Alfredo Danesi che lavora nell'azienda paterna 

Rapito a Roma 
il figlio 

del «re del caffè» 
La madre ha ricevuto ieri sera una telefonata ano
nima: « Alfredo stasera non torna a casa. Trove
rete la sua auto davanti a uno dei vostri bar » 
Sequestrato a Milano un ragazzo di quattordici anni 

E' stato rapito Alfredo Da
nesi, figlio trentottenne del 
«re del caffè». Il fatto e acca
duto ieri sera, una telefonata 
anonima ha avvertito I fami
liari, che abitano ln via Plato 
ne 52, a Monte Mario, che 
l'uomo non sarebbe tornato 
a casa perché era stato seque 
strato. « La sua auto la tro
verete davanti a un bar Da
nesi » ha aggiunto la voce 
anonima, dal marcato accen
to siciliano. 

Alfredo Danesi e il figlio 
maggiore di Giovanni Dane
si, proprietario di una gros
sa azienda di torrefazione del 
caffè. E' sposato e non ha 
figli. Lavora insieme al fra
tello Roberto nella ditta pa
terna. 

Ieri sera era andato, pò 
co dopo le 20,30, ad accom
pagnare con la sua BMW 
rosos amaranto, la zia che 
risiede ln via della Bettolla 
nel quartiere Trionfale Su
bito dopo sarebbe dovuto 
tornare a casa, ma 1 fami
liari non hanno più avuto 
suo noti/le fino alla tele
fonata anonima che ha 

annunciato 11 rapimento. 
Appena giunta la telefo

nata, la madre del seque
strato, Ines, di 63 anni, 
ha avvertito la polizia, che 
si è subito messa alla ricer
ca dell'auto del rapito. 

Un altro sequestro è avve
nuto ieri pomeriggio a Mi
lano. La vittima è un ra
gazzo di 14 anni, Lorenzo Pe
regrini Lapin, figlio di un ti
tolare di una ditta di pub
blicità. Il giovane si stava re
cando oggi pomeriggio alla 
scuola ebraica, e stava per
correndo In bicicletta via Sel
la Nuova quando è stato av
vicinato da alcuni sconosciu
ti. La famiglia ha avver
tito la polizia dopo aver ri
cevuto la prima telefonata 
anonima che chiedeva un ri
scatto di 600 milioni. 

Lorenzo Peregrini Lapin 
lrequenta la seconda media 
essendo stato respinto l'anno 
scorso. E' appassionato di pal
lacanestro e ha partecipato 
uue anni fa ad alcuni alle
namenti con I giovani della 
« Mobilquattro ». 

per cento di popolazione at 
tiva che, pur non essendo 
rimasta del tutto priva di 
occupazione, viene forzata
mente utilizzata ln modo 
parziale. I giovani quindi 
non hanno neppure 1 primi 
posti nella lunga fila che si 
snoda in attesa del lavoro. 

Di « piena occupazione » 
non parla più quasi nessuno. 
Gli stessi esperti hanno cal
colato che essa non verreb
be raggiunta neppure se la 
economia marciasse a pie
no ritmo (per intenderci, 
con tassi di sviluppo del 
7-8 per cento all'anno che 
appaiono oggi del tutto fan
tasiosi). Anche le previsioni 
di tassi di disoccupazione 
« fisiologici » agguantisi sul 
2 o magari sul 4 per cento 
suonano ottimismo d'altri 
tempi. Eppure si trattava di 
concetti molto di moda solo 
qualche anno fa, che oggi 
sanno di ridicolo. Si pensi 
alle sofisticate teorie, qua
le ad esemplo quella alla ba
se della cosiddetta «curva 
di Phillips»; con tale cur
ve si pretendeva di dimo
strare che all'aumento del 
tasso di inflazione corri
sponde la diminuzione del 
numero del disoccupati. 

Molti, aiutati un poco j 
dal senno di poi, si accorgo
no che nemmeno per i tem
pi migliori valevano rela
zioni semplicistiche tipo: 
più forte è lo sviluppo, me
no saranno 1 disoccupati. I 
francesi hanno ad esempio 
appreso con sorpresa dal lo
ro esperti che malgrado una 
espansione dell'economia sul 
6 per cento in media all'an
no dal '68 al '74. negli stessi 
anni la disoccupazione, anzi
ché diminuire, è aumentata 
del 24 per cento. Gli stessi 
— e ce n'è anche tra I com
mentatori di casa nostra — 
che civettavano volentieri 
tempo fa con le formule che 
oggi suonano vuote, osserva
no con stupore le « pazzie » | 
del capitalismo e, tra que
ste, quella del ripudio della 
forza lavoro più fresca e di 
più elevato livello medio di 
istruzione, e in certa misura, 
più disponibile. 

A prima vista parrebbe 
che le bizzarrie, le contrad
dizioni con cui oggi il capi
talismo emargina il lavoro 
giovanile siano di segno op
posto a quelle per cui nel 
secolo scorso espelleva dalle 
fabbriche le forze di lavoro 
mature per procedere allo 
sfruttamento feroce del bam
bini e delle donne. 

In realtà operano ancora 
fondamentalmente le stesse 
leggi di quella che Marx 
chiamava produzione di una 
sovrapopolazlone r e l a t i v a 
(relativa perché dovuta alle 
contraddizioni del capitali
smo e non a cause « natura
li -i). Solo che oggi questa so
vrapopolazlone relativa assu
me in modo sempre più ri
levante la forma della disoc
cupazione giovanile. 

Quali sono le prospettive 
In Italia' Nell'i 11 ustrare il 
bilancio di previsione dello 

OGGI 

tutto l'anno 
T 'IDEA della ricostttu-
i u zione di un governo 
a quattro di centrosini
stra, che ricalchi la vec
chia formula da tutti or
mai considerata tramon
tata per sempre, è un'idea 
coraggiosa perché sta, in
curante della solitudine e 
del silenzio, nella mente 
dell'on. Tonassi dove al
tre idee, sia pure inconsi
stenti ed effimere, no» 
hanno mai albergato. La 
mente del segretario so
cialdemocratico somiglia a 
una strada cittadina di 
Ferragosto. Nella foto or
mai classica del giornale 
appare l'immagine di una 
lunga via interamente de
serta e laggiù, m fondo, 
sta parclieggiata una sola 
macchina, che sembra ma' 
terlalizzare il senso del
l'abbandono. Sotto sta 
scritto: « Il Corso venerdì. 
La vettura in fondo, ab
bandonata, à quella del 
centrosinistra ». Anche 
per il cervello del segre
tario socialdemocratico si 
potrebbe usare la stessa 
foto, soltanto clic biso
gnerebbe cambiare il tito
lo così: « Tonassi tutto 
l'anno ». 

Questa volta il segreta
rio del PSDI ha rilascia
to, con suo legittimo stu
pore, una intervista a un 
settimanale e ha ripropo
sto senza fatica, perché e 
la sola di cui dispone, la 
prospettiva di un nuovo 
centrosinistra, concluden
do la sua sollecitazione 
con una minaccia che non 
era mai stata tanto pe
rentoria e implacabile. Ce 
la riportava « L'Umanità » 
ieri: « Se nonostante tut
to — ha aggiunto Tonas
si — si dovesse realizza
re 1! compromesso stori
co, l'atteggiamento del so
cialdemocratici non po
trebbe essere che d'oppo
sizione ». Ora, ciò che c'è 
di veramente grave in 
queste parole è l'incertez
za di quell'atteggiamento. 
Tutti conoscono la serie
tà politica dei dirigenti 
del PSDt: che farebbero 
se si realizzasse il com
promesso storico? Ci fa
rebbero le boccacce'' Ci 
infilerebbero degli spilli 
nelle sedie'' Ci apparireb
bero di notte avvolti in 
grandi lenzuoli bianchi'' 

Siamo preoccupati, lo 
confessiamo sinceramen
te. La politica dei comu
nisti non e facile. Essi 
non hanno mai sottova
lutato le molte e com
plesse difficoltà che pos
sono incontrare sul loro 
cammino. Tale e la vita. 
Ma avere contro, con tan
ta e cosi crudele decisio
ne, i Tonassi, i Cangila, 
ali Orlandi e compagnia 
bella della morte appa
rente, pare troppo anclie 
di comunisti. Ma l'on. To
nassi ha parlato ed ora 
« tace felice. La sua men
te e il solo luogo in tutta 
Italia dove non esistano 
problemi di traffico. Non 
una idea trascorre nel 
suo cervello o vi compie 
un sorpasso o vi crea un 
ingorgo Se incontra un 
pensiero, lo saluta cordial
mente e passa senza per
plessità- e sicuro che non 
cerca di lui. 

Fortebracd* 


